
TRIBUNALE DI LANCIANO 
PROPOSTA DI PIANO DEL CONSUMATORE 

PER LA COMPOSIZIONE DELLA CRISI DA SOVRAINDEBITAMENTO 
AL SENSI DELL'ART. 7 , I COMMA, L. 3/2012 

 
1-PREMESSE 
 
Il sottoscritto, ***
, trovandosi nelle condizioni 
previste dalla legge 27/01/2012 n. 3 così come modificata dal decreto legge n. 179 del 18/10/2012 e 
non ricorrendo cause ostative, in data 26 Ottobre 2016 ha depositato, a mezzo dell’avv. Piccinini 
Maria Grazia, istanza per la nomina di un professionista che svolgesse il ruolo di Organismo di 
Composizione della Crisi. 
Con provvedimento del 24/11/2016 il Referente dell'Organismo di Composizione della Crisi da 
Sovraindebitamento della "Associazione OCC Commercialisti Associati" con sede in Pescara, via 
Rieti nr. 45, ha nominato quale professionista incaricato, ex art. 15 – comma 9 - legge 27 gennaio 
2012 n. 3, per valutare l’ammissibilità alla procedura da sovraindebitamento, il Dott. Bomba Nicola 
(all. 1). 
Pertanto, in presenza di sovraindebitamento ai sensi e per gli effetti dell'art. 7, I comma, L. 3/2012, 
il sottoscritto ha predisposto la presente proposta di piano del consumatore per la composizione 
della crisi da sovraindebitamento, che sarà verificata ed attestata dal nominato O.C.C. 
Di seguito, è illustrato il Piano elaborato con il supporto e la consulenza del Dott. Bomba Nicola. 
 
2- REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ 
 
Innanzitutto si fa presente che ricorrono i presupposti di cui all’art. 7, legge n. 3/2012 successive 
modifiche, e cioè il ricorrente: 
a) si trova in uno stato di sovraindebitamento, ai sensi dell’art. 6, comma 2, lett. a) della citata 
legge, ossia il ricorrente si trova “in una situazione di perdurante squilibrio tra le obbligazioni 
assunte e il patrimonio prontamente liquidabile per farvi fronte, ovvero la definitiva 
incapacità di adempierle regolarmente” secondo le scadenze originariamente pattuite; 
b) non è soggetto alle procedure concorsuali vigenti e previste dall'art. 1 del R.D. 16 marzo 1942, n. 
267, in quanto persona fisica che non ha mai svolto, direttamente, attività di impresa; 
c) non ha utilizzato nei precedenti cinque anni uno strumento di cui alla L. n. 3/2012 (piano, 
accordo o liquidazione); 
d) non ha subito per cause a lui imputabili provvedimenti d’impugnazione, risoluzione accordo del 
debitore ovvero, revoca o cessazione del Piano del consumatore. 
 
3- CAUSE DI INDEBITAMENTO 
 
L’indebitamento personale si è reso necessario per coprire le spese ordinarie (casa, automobile, 
ecc...) che però sono divenute via via insostenibili. Inoltre negli anni sono state affrontate ulteriori 
spese di manutenzione ordinaria legate all'immobile di proprietà della coniuge e sempre ricorrendo 
a prestiti. 
 
La situazione infatti è precipitata da quando nel 2009 la moglie del ***ha perso il posto di 
lavoro, e si è trovata disoccupata e, a parte qualche lavoro saltuario non ha più lavorato a causa 
delle difficoltà economiche generali. 
 
In ogni caso il Sig. *** ha sempre provveduto a pagare quanto dovuto, fino a quando tali 
pagamenti sono risultati troppo onerosi e le scadenze non sono più state rispettate. Anche oggi fa 
salti mortali per tenere fede agli impegni presi, ma a costo di gravi privazioni e di richieste di 



prestiti a parenti. Addirittura il figlio maggiorenne ha dovuto sospendere la frequenza all'università 
per mancanza di soldi. 
 
4- SITUAZIONE DEBITORIA 
 
Sussistono al momento le seguenti posizioni debitorie sintetizzate nell'elenco riportato più avanti: 
 
- Santander Consumer Bank (finanziamento contratto il 23/11/2015) le rate di €. 153,00 
risultano versate fino alla n. 12, per un importo di €. 1.889,00.  
Il debito residuo totale, dunque, ammonta ad € 9.363,00 
(all. 3). 
- Santander Consumer Bank (finanziamento contratto il 26/02/2015) 48 rate di €. 114,00 
risultano versate fino alla n. 21 per un importo rimborsato di €. 2.469,00. Il totale debito residuo 
ammonta ad € 3.615,00. 
- Banca di Credito Cooperativo Sangro Teatina (mutuo chirografario acceso il 16/08/2012) 
di € 20.000,00 del quale restano da rimborsare 18 rate da €. 284,57 per un totale di € 7.736,99 
inclusi gli interessi su rate insolute scadute alla data del ricorso. 
- Banca di Credito Cooperativo Sangro Teatina (apertura di credito in conto corrente n. 
01/08748/03) saldo debitore di € 1.012,66. 
- Banca Popolare di Ancona (mutuo ipotecario n. 004/50073733 acceso in data 28/11/2006) di 
€. 100.000,00. Il debito residuo in linea capitale ammonta ad €. 78.322,57. Il rateo interessi maturati 
ammonta ad €. 154,50 e la somma totale comprensiva degli oneri vari per le rate arretrate ammonta 
ad € 85.239,18. 
- Prestitalia (contratto di prestito n. 0001054401 del 20/05/2014 con cessione di un quinto dello 
stipendio) di €. 20.000,00. Le rate insolute sono 2, per €. 550,00. L'importo totale residuo ammonta 
ad € 16.690,72. 
- Agenzia delle Entrate - Riscossione (ex Equitalia Servizi di riscossione s.p.a.) per 
cartelle di pagamento emesse a partire dalla data di notifica del 30/04/2012. Tali cartelle riguardano 
imposte sui redditi per il 2007, notificata nel 2012, e varie annualità del canone Rai. L'importo 
complessivo ammonta ad € 5.462,65 comprensivo di sanzioni, interessi e altri oneri. 
 
Per quanto riguarda il debito nei confronti di Agenzia delle Entrate - Riscossione sono prese in 
considerazione solo le cartelle di pagamento successive al 30/04/2012 in quanto per le cartelle 
antecedenti a tale data risulta sopravvenuta la relativa prescrizione, anche per l'iscrizione ipotecaria. 
In base alla sentenza nr. 19667/2014 della Corte di Cassazione, Sezioni Unite e alla sentenza nr. 
9270/2015 della Corte di Cassazione che estende l'obbligo di comunicazione preventiva anche alle 
iscrizioni ipotecarie effettuate prima dell'entrata in vigore dell'obbligo di comunicazione preventiva 
di cui all'art. 77, comma 2 bis, del D.P.R. n. 702/1973 così come introdotto dal D.L. n. 70 del 2011. 
Infatti in seguito alla notifica della cartella di pagamento, effettuata nei termini di legge, non sono 
stati emessi altri atti interruttivi della prescrizione stessa o comunque tali atti non risultano 
correttamente notificati. Manca infatti la documentazione che dimostri l'effettiva ricezione da parte 
del debitore di questi eventuali atti. Tale documentazione (di fatto le cartoline di ritorno delle 
notifiche) è stata anche richiesta, tramite istanza formale di accesso agli atti ai sensi degli artt. 22 e 
successivi della L. 241/90, dal Gestore della crisi da sovraindebitamento ai fini della 
predisposizione di questa proposta di piano del consumatore. A fronte di questa istanza l'Agenzia 
delle Entrate - Riscossione ha risposto trasmettendo: 
1. Copia conforme della richiesta di iscrizione ipotecaria del 24 Luglio 2006; 
2. Copia conforme della nota di iscrizione ipotecaria rep. n. 11976; 
3. Copia conforme della distinta di invio a mezzo raccomandata della comunicazione di avvenuta 
iscrizione ipotecaria; 



4. Copia conforme della delega conferita a professionista per la verifica della posizione debitoria 
sottesa all'iscrizione ipotecaria. 
Non sono state trasmesse le notifiche che dimostrerebbero come il debitore fosse venuto a 
conoscenza di tali atti. Per questo motivo tali cartelle di pagamento sono state escluse dal computo 
totale. 
 
I dati della situazione debitoria, sopra elencati, sono meglio riassunti nel seguente prospetto: 
 
CREDITORE   TOTALE DEBITO  
 SANTANDER CONSUMER BANK  
  

 €              9.363,00  

 €              3.615,00  

 B.C.C. SANGRO TEATINA  
 €              7.683,39  
€               1.012,66 

 BANCA POPOLARE DI ANCONA   €            85.239,18  
 PRESTITALIA   €            16.690,72  
 EQUITALIA   €              5.462,65  
 TOTALE   €          129.066,60  
 
 
5- SITUAZIONE FAMILIARE, ECONOMICA E PATRIMONIALE 
 
L’impossibilità di adempiere le obbligazioni assunte dal ricorrente è reale e dimostrata dai seguenti 
elementi: 
 
A) composizione del nucleo familiare 
Come si evince dal certificato dello stato di famiglia (all. 15), il nucleo familiare si compone di 
quattro persone di cui due figli di 18 e 22 anni. La figlia di 18 anni è studentessa, il figlio è 
disoccupato e dovrebbe iscriversi all'università. 
 
B) elenco spese correnti necessarie al sostentamento del debitore e della sua famiglia 
Le spese strettamente necessarie al sostentamento dignitoso del nucleo familiare ammontano a € 
1.300,00 (milletrecento/00) al mese e comprendono (all. 15 dell'atto notorio): 
- vitto € 800,00 
- utenze € 300,00 
- abbigliamento e varie € 50,00 
- manutenzione auto € 100,00 
- spese mediche € 50,00 
 
Le spese sono contenute in quanto la famiglia vive gratuitamente in una casa di proprietà della 
moglie del ricorrente. 
 
C) dichiarazioni dei redditi degli ultimi tre anni 
A fronte delle spese mensili di cui al punto precedente, la situazione reddituale della famiglia 
allo stato attuale, come risulta dai modelli di dichiarazione dei redditi (all. 6) è la seguente: 
- ***, assunto con contratto a tempo indeterminato dalla Isrighausen s.p.a. con 
qualifica di Operaio, stipendio mensile medio 2.300,00 euro circa. Il reddito lordo annuo è di € 
29.725,41 (€ 25.000 circa al netto di Irpef). 
La moglie ed i figli risultano a suo carico e non percepiscono redditi. 
 



TABELLA REDDITI *** ANNI 2014/2015/2016 
 

2014 2015 2016 
 €   26.827,15   €   30.841,59   €   29.725,41  
 
 
Complessivamente, dunque, allo stato attuale per il sostentamento della famiglia, il sottoscritto può 
contare mediamente su entrate nette mensili pari a € 2.300,00, vale a dire unicamente il suo 
stipendio. 
 
D) elenco di tutti i beni del debitore 
I beni di proprietà del ricorrente, come risulta anche dalla visura catastale allegata (all. 7), sono i 
seguenti: 
 
- Proprietà per la quota di 1/36 di un fabbricato sito in Mozzagrogna (CH), cat. A/3, classe 1, vani 7,5, 
rendita €. 325,37, identificato al catasto fabbricati, Foglio 2, Particella 306, sub 5; 
- Proprietà per la quota di 1/36 di un fabbricato sito in Mozzagrogna (CH), cat. F/3, identificato al catasto 
fabbricati, Foglio 2, Particella 306, sub 6; 
- Proprietà per la quota di 1/36 di un fabbricato sito in Mozzagrogna (CH), cat. C/6, classe 3, mq 27, rendita 
€. 68,33, identificato al catasto fabbricati, Foglio 2, Particella 306, sub 7; 
- Proprietà per la quota di 1/36 di un terreno sito in Mozzagrogna (CH), classe 3, 7 are e 70 ca, reddito 
dominicale €. 2,58, reddito agrario €. 2,78, identificato al Catasto Terreni, Foglio 3, Particella 54; 
- Proprietà per la quota di 1/30 di un terreno sito in Rocca San Giovanni (CH), classe 1, 2 are, reddito 
dominicale €. 0,14, reddito agrario €. 0,05, identificato al Catasto Terreni, Foglio 1, Particella 145; 
- Proprietà per la quota di 1/30 di un terreno sito in Rocca San Giovanni (CH), classe 1, 7 are e 70 ca, reddito 
dominicale €. 0,56, reddito agrario €. 0,20, identificato al Catasto Terreni, Foglio 1, Particella 174; 
- Proprietà per la quota di 1/30 di un terreno sito in Rocca San Giovanni (CH), classe U, 2 are e 10 ca, 
reddito dominicale €. 0,11, reddito agrario €. 0,04, identificato al Catasto Terreni, Foglio 1, Particella 175; 
- Proprietà per la quota di 1/30 di un terreno sito in Rocca San Giovanni (CH), classe U, 65 ca, reddito 
dominicale €. 0,03, reddito agrario €. 0,01, identificato al Catasto Terreni, Foglio 1, Particella 175; 
- Proprietà per la quota di 1/30 di un terreno sito in Rocca San Giovanni (CH), classe 1, 15 are e 30 ca, 
reddito dominicale €. 1,11, reddito agrario €. 0,40, identificato al Catasto Terreni, Foglio 1, Particella 206; 
- Proprietà per la quota di 1/30 di un terreno sito in Rocca San Giovanni (CH), classe 2, 6 are e 10 ca, reddito 
dominicale €. 0,32, reddito agrario €. 0,19, identificato al Catasto Terreni, Foglio 20, Particella 112; 
- Proprietà per la quota di 1/30 di un terreno sito in Rocca San Giovanni (CH), classe 3, 15 are e 30 ca, 
reddito dominicale €. 5,53, reddito agrario €. 3,56, identificato al Catasto Terreni, Foglio 20, Particella 113; 
- Proprietà per la quota di 1/30 di un terreno sito in Rocca San Giovanni (CH), classe 1, 3 are e 70 ca, reddito 
dominicale €. 0,27, reddito agrario €. 0,10, identificato al Catasto Terreni, Foglio 6, Particella 485; 
- Proprietà per la quota di 1/30 di un terreno sito in Rocca San Giovanni (CH), classe 1, 15 are e 10 ca, 
reddito dominicale €.1,06, reddito agrario €. 0,39, identificato al Catasto Terreni, Foglio 6, Particella 761; 
- Proprietà per la quota di 1/30 di un terreno sito in Rocca San Giovanni (CH), classe 1, 6 are e 10 ca, reddito 
dominicale €. 0,44, reddito agrario €. 0,16, identificato al Catasto Terreni, Foglio 6, Particella 763; 
- Proprietà per la quota di 1/30 di un terreno sito in Rocca San Giovanni (CH), classe 1, 2 are e 90 ca, reddito 
dominicale €. 0,21, reddito agrario €. 0,07, identificato al Catasto Terreni, Foglio 6, Particella 765; 
- Proprietà per la quota di 1/30 di un terreno sito in Rocca San Giovanni (CH), classe 2, 30 ca, reddito 
dominicale €. 0,02, reddito agrario €. 0,01, identificato al Catasto Terreni, Foglio 6, Particella 766; 
 
In questa sede è doveroso precisare che, essendo tutte proprietà di consistenza minima, tali proprietà 
risultano invendibili in quanto prive di significativo valore di mercato. 
 
Non si dispone di altri beni mobili, né di mobili registrati o di crediti. I conti correnti sono utilizzati 
esclusivamente per la domiciliazione dello stipendio e le spese correnti. Non sono stati compiuti atti 
dispositivi di beni negli ultimi cinque anni. 
 



6- PROPOSTA DI PIANO DEL CONSUMATORE 

 
Riguardo il debito verso la Banca Popolare di Ancona - UBI Banca questo debito deriva da un 
mutuo ipotecario avente come garanzia l'immobile di proprietà della moglie del Sig. ***. Tale 
debito è quindi di carattere privilegiato e può essere soddisfatto solamente al 100% della somma. Su 
proposta del debitore accettata dalla banca questo debito sarà estrapolato dal piano del consumatore 
e continuerà ad essere rimborsato alle scadenze ordinarie, in quanto alla data odierna le rate sono 
sempre state rimborsate regolarmente e la scadenza di tale mutuo è di molto superiore ai 5 anni 
previsti per il rimborso dei debiti oggetto del presente piano del consumatore. Ovviamente le rate 
relative a questo mutuo andranno comunque tenute in considerazione nella predisposizione di 
questo piano del consumatore in quanto rappresentano una riduzione del reddito disponibile per il 
sostentamento dignitoso del nucleo familiare. 
 
Pertanto la proposta prevede il soddisfacimento dei soli creditori chirografari, oltre alle spese 
relative alla procedura da pagare integralmente, nei termini di seguito specificati, mediante il 
pagamento degli stessi nella 30%, come si evince dalla seguente tabella: 
 
CREDITORE TIPOLOGIA CREDITO IMPORTO DEL DEBITO IMPORTO DA PAGARE % SODDISFAZIONE 
DOTT. BOMBA NICOLA PRIVILEGIATO € 5.140,24 € 5.140,24  100% 
AVV. PICCININI PRIVILEGIATO  € 4.625,41 € 4.625,41  100% 

SANTANDER 
CONSUMER BANK 

   € 9.363,00   € 2.808,90  30% 
   € 3.615,00   € 1.084,50  30% 

B.C.C. SANGRO 
TEATINA  

   € 7.683,39   € 2.305,02  30% 
   € 1.012,66   € 303,80  30% 

 PRESTITALIA     € 16.690,72   € 5.007,22  30% 
 EQUITALIA     € 5.462,65   € 1.638,80  30% 
 TOTALE     € 53.593,07  € 22.913,88   

CREDITORE TIPOLOGIA CREDITO IMPORTO DEL DEBITO IMPORTO DA PAGARE % SODDISFAZIONE 

SANTANDER 
CONSUMER 
BANK  
  

chirografario  € 9.363,00   € 2.808,90  30 

chirografario  € 3.615,00   € 1.084,50  30 
B.C.C. 
SANGRO 
TEATINA  
  

chirografario  € 7.683,39   € 2.305,02  30 

chirografario  € 1.012,66   € 303,80  30 
BANCA 
POPOLARE DI 
ANCONA  PRIVILEGIATO  € 85.239,18   € 85.239,18  100 

PRESTITALIA  chirografario  € 16.690,72   € 5.007,22  30 
EQUITALIA  chirografario  € 5.462,65   € 1.638,80  30 
TOTALE     € 129.066,60   € 98.387,41    

      Crediti privilegiati soddisfatti al 
100%  

    Crediti chirografari soddisfatti al 30%  
   



     Crediti privilegiati 
soddisfatti al 100%  

    Crediti chirografari 
soddisfatti al 30%  

     
 
La situazione debitoria complessiva (privilegiati e chirografari) evidenziata in tabella è di euro 
47.859,37 cui vanno, però, sommate le spese della procedura di Sovraindebitamento che 
ammontano a euro 9.765,65 (così come comunicato dall’Organismo di composizione della crisi e 
dall'Avvocato Piccinini per quanto riguarda la sua parcella - all. 11/12), per cui il debito 
complessivo ammonta a euro 53.593,07 come meglio evidenziato nella tabella seguente (in 
cui viene specificata la percentuale di soddisfazione di ciascuno dei creditori), di cui € 9.765,65 
spese giudiziali in prededuzione ed € 43.827,42 crediti chirografari: 
 
CREDITORE TIPOLOGIA CREDITO IMPORTO DEL DEBITO IMPORTO DA PAGARE % SODDISFAZIONE 
DOTT. BOMBA NICOLA PRIVILEGIATO  € 5.140,24 € 5.140,24 100% 
AVV. PICCININI PRIVILEGIATO  € 4.625,41 € 4.625,41  100% 

SANTANDER 
CONSUMER BANK 

   € 9.363,00   € 2.808,90  30% 
   € 3.615,00   € 1.084,50  30% 

B.C.C. SANGRO 
TEATINA  

   € 7.683,39   € 2.305,02  30% 
   € 1.012,66   € 303,80  30% 

 PRESTITALIA     € 16.690,72   € 5.007,22  30% 
 EQUITALIA     € 5.462,65   € 1.638,80  30% 
 TOTALE     € 53.593,07  € 22.913,88   

     Crediti privilegiati 
soddisfatti al 100%  

    Crediti chirografari 
soddisfatti al 30%  

     
La somma che si propone di pagare è di € 22.913,88 così composta: 
 
a) € 9.765,65 spese in prededuzione. Si evidenzia che il compenso del Professionista incaricato e 
delle spese legali, nei limiti richiesti e/o che la S.V. Ill.ma vorrà liquidare per la presente procedura, 
non graverà sui creditori in quanto lo stesso verrà coperto con parte del TFR maturato dal ricorrente 
e versato al fondo Tesoreria gestito dall'INPS, che ammonta ad € 16.605,72 (lordo) come certificato 
dall'azienda presso cui il Sig. *** lavora in data 13 Settembre 2017 (all. 10); 
b) € 13.148,23 crediti chirografari che saranno pagati a saldo e stralcio nella misura del 30% 
(trenta/00 per cento). 
Il ricorrente, invoca nell’ambito della ristrutturazione del proprio debito la formula della transazione 
novativa a saldo di quanto dovuto e con liberazione di eventuali coobbligati.  
GARANZIE 
L'unica garanzia che il sottoscritto può offrire, è il proprio stipendio proveniente dal rapporto di 
lavoro subordinato instaurato nel 2008 con ISRINGHAUSEN s.p.a. che in quanto Società 
multinazionale dà sicurezza di continuità 
 
 
 
  



 
MODALITA' DI PAGAMENTO 
La proposta prevede, altresì, il pagamento delle suddette percentuali secondo un piano di rientro 
rateale che tiene conto delle effettive capacità reddituali del nucleo familiare, delle spese 
necessarie al sostentamento dignitoso dei suoi componenti che garantisca anche al figlio 
universitario il diritto allo studio. Poiché le entrate mensili familiari ammontano a € 2.300,00 e la 
somma di cui il ricorrente ha necessità per soddisfare le esigenze familiari è di € 1.300,00 al mese, è 
ragionevole destinare la somma mensile di € 219,14 per soddisfare tutti i creditori, come 
meglio illustrato in seguito. Tale somma residuale, del resto, è strettamente connessa al reddito del 
ricorrente, infatti, nell’ambito del nucleo familiare il reddito del sottoscritto di € 2.300,00 è 
utilizzato prevalentemente per pagare il vitto (€ 350), le utenze (€ 200) e le spese varie (€ 100), le 
spese universitarie del figlio (€ 700), la manutenzione dell’auto (€ 200) e le spese mediche (€ 50). Il 
coniuge, come dichiarato in precedenza, non risulta avere un proprio reddito fisso, ad eccezione di 
qualche lavoro saltuario. 
Oltre a queste spese sono presenti anche le rate mensili relative al mutuo ipotecario, come 
specificato sopra, che vanno a ridurre la disponibilità mensile.  
Concretamente il pagamento potrà avvenire nel modo seguente: 
il sottoscritto ha domiciliato l'accredito dello stipendio sul proprio conto corrente bancario. La 
banca riceverà autorizzazione alla disposizione permanente di addebito sul medesimo conto entro il 
16 del mese della somma mensile di € 219,14 a favore del'Organismo di composizione della crisi 
che provvederà, non appena maturata la valuta e comunque non oltre la fine di ciascun mese al 
pagamento delle singole rate ai creditori. 
 
PIANO RATEALE 
Il debito da rateizzare è dunque pari a € 13.148,23, il piano proposto prevede il 
pagamento di N. 60 rate costanti, (salvo qualche arrotondamento in eccesso) di € 219,14 al 
mese da corrispondere, con scadenza entro la fine di ogni mese. 
Innanzitutto saranno pagati i creditori in prededuzione, poi i creditori chirografari. Per i creditori 
chirografari, saranno rimborsati in proporzione all'importo del credito sull'ammontare totale. 
 
Di seguito il prospetto del piano di ammortamento proposto:  
Piano di ammortamento con soddisfazione dei chirografari al 30% 
 
nr. data  Debito iniziale   Importo rata  Debito residuo 

1 nov-17  €           13.148,23   €            219,14   €        12.929,09  
2 dic-17  €           12.929,09   €            219,14   €        12.709,95  
3 gen-18  €           12.709,95   €            219,14   €        12.490,81  
4 feb-18  €           12.490,81   €            219,14   €        12.271,67  
5 mar-18  €           12.271,67   €            219,14   €        12.052,53  
6 apr-18  €           12.052,53   €            219,14   €        11.833,39  
7 mag-18  €           11.833,39   €            219,14   €        11.614,25  
8 giu-18  €           11.614,25   €            219,14   €        11.395,11  
9 lug-18  €           11.395,11   €            219,14   €        11.175,97  

10 ago-18  €           11.175,97   €            219,14   €        10.956,83  
11 set-18  €           10.956,83   €            219,14   €        10.737,69  
12 ott-18  €           10.737,69   €            219,14   €        10.518,55  
13 nov-18  €           10.518,55   €            219,14   €        10.299,41  
14 dic-18  €           10.299,41   €            219,14   €        10.080,27  
15 gen-19  €           10.080,27   €            219,14   €          9.861,13  



16 feb-19  €             9.861,13   €            219,14   €          9.641,99  
17 mar-19  €             9.641,99   €            219,14   €          9.422,85  
18 apr-19  €             9.422,85   €            219,14   €          9.203,71  
19 mag-19  €             9.203,71   €            219,14   €          8.984,57  
20 giu-19  €             8.984,57   €            219,14   €          8.765,43  
21 lug-19  €             8.765,43   €            219,14   €          8.546,29  
22 ago-19  €             8.546,29   €            219,14   €          8.327,15  
23 set-19  €             8.327,15   €            219,14   €          8.108,01  
24 ott-19  €             8.108,01   €            219,14   €          7.888,87  
25 nov-19  €             7.888,87   €            219,14   €          7.669,73  
26 dic-19  €             7.669,73   €            219,14   €          7.450,59  
27 gen-20  €             7.450,59   €            219,14   €          7.231,45  
28 feb-20  €             7.231,45   €            219,14   €          7.012,31  
29 mar-20  €             7.012,31   €            219,14   €          6.793,17  
30 apr-20  €             6.793,17   €            219,14   €          6.574,03  
31 mag-20  €             6.574,03   €            219,14   €          6.354,89  
32 giu-20  €             6.354,89   €            219,14   €          6.135,75  
33 lug-20  €             6.135,75   €            219,14   €          5.916,61  
34 ago-20  €             5.916,61   €            219,14   €          5.697,47  
35 set-20  €             5.697,47   €            219,14   €          5.478,33  
36 ott-20  €             5.478,33   €            219,14   €          5.259,19  
37 nov-20  €             5.259,19   €            219,14   €          5.040,05  
38 dic-20  €             5.040,05   €            219,14   €          4.820,91  
39 gen-21  €             4.820,91   €            219,14   €          4.601,77  
40 feb-21  €             4.601,77   €            219,14   €          4.382,63  
41 mar-21  €             4.382,63   €            219,14   €          4.163,49  
42 apr-21  €             4.163,49   €            219,14   €          3.944,35  
43 mag-21  €             3.944,35   €            219,14   €          3.725,21  
44 giu-21  €             3.725,21   €            219,14   €          3.506,07  
45 lug-21  €             3.506,07   €            219,14   €          3.286,93  
46 ago-21  €             3.286,93   €            219,14   €          3.067,79  
47 set-21  €             3.067,79   €            219,14   €          2.848,65  
48 ott-21  €             2.848,65   €            219,14   €          2.629,51  
49 nov-21  €             2.629,51   €            219,14   €          2.410,37  
50 dic-21  €             2.410,37   €            219,14   €          2.191,23  
51 gen-22  €             2.191,23   €            219,14   €          1.972,09  
52 feb-22  €             1.972,09   €            219,14   €          1.752,95  
53 mar-22  €             1.752,95   €            219,14   €          1.533,81  
54 apr-22  €             1.533,81   €            219,14   €          1.314,67  
55 mag-22  €             1.314,67   €            219,14   €          1.095,53  
56 giu-22  €             1.095,53   €            219,14   €              876,39  
57 lug-22  €                 876,39   €            219,14   €              657,25  
58 ago-22  €                 657,25   €            219,14   €              438,11  
59 set-22  €                 438,11   €            219,14   €              218,97  
60 ott-22  €                 218,97   €            219,14  -€                  0,17  

 



SCADENZE 
Essendo i debiti presenti nel piano di riparto tutti di classe chirografaria, quindi nessun debito ha un 
grado di privilegio più elevato, le rate versate ad ogni scadenza verranno corrisposte ai creditori 
facendo una proporzione tra il loro credito e l'ammontare totale del debito. 
Pertanto per ogni rata le quote rimborsate per ogni creditore saranno le seguenti: 
 

SANTANDER CONSUMER BANK   €     9.363,00   €     2.808,90   €     46,82  
 €     3.615,00   €     1.084,50   €     18,08  

 B.C.C. SANGRO TEATINA   €     7.683,39   €     2.305,02   €     38,42  
 €     1.012,66   €         303,80   €       5,06  

 PRESTITALIA   €   16.690,72   €     5.007,22   €     83,45  
 EQUITALIA   €     5.462,65   €     1.638,80   €     27,31  
Totali    €   13.148,23   €   219,14    
7- CONCLUSIONI 
 
Il debitore, consapevole della grave situazione in cui versa, ritiene che il Piano proposto sia l’unica 
soluzione percorribile per soddisfare i suoi creditori (sebbene alcuni solo parzialmente) avendo 
contemporaneamente e nel rispetto dello spirito della legge, una nuova possibilità da offrire alla 
propria famiglia, azzerando così i propri debiti. 
Il piano proposto appare la migliore alternativa che permetta di tutelare i creditori, al fine di 
soddisfare tutti (e non solo alcuni) nella misura maggiore possibile, in modo certo e tempestivo. 
 
Fiducioso che la S.V. vorrà accogliere la proposta di Piano del Consumatore sopra prospettata, resta 
in attesa delle decisioni dell’Onorevole Tribunale. 
Con osservanza. 
 
Lanciano, 10 Ottobre 2017 
 ***    
ALLEGATI AL PIANO DEL CONSUMATORE 
1. Provvedimento di nomina Organismo di composizione della crisi 
2. Richieste di precisazione credito 
3. Dichiarazioni di precisazione credito 
4. Richieste di sgravio delle cartelle di pagamento in prescrizione 
5. Istanza di accesso agli atti ad Equitalia e risposte 
6. Dichiarazioni dei redditi degli ultimi tre anni (2014, 2015, 2016) 
7. Visura catastale ***
8. Iscrizione ipotecaria 
9. Dichiarazione del debitore composizione del nucleo familiare 
10. Dichiarazione del datore di lavoro per il TFR versato 
11. Determinazione compenso Legale 
12. Determinazione compenso Professionista 
13. Piano di ammortamento 
14. Ripartizione quote di rimborso dei crediti per singola rata 



15. Dichiarazione del debitore correttezza elenco creditori, somme dovute, spese correnti e beni di 
proprietà 
16. Estratti di ruolo cartelle Equitalia non considerate per sopravvenuta prescrizione ***


